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SULLA' TEMPERATURA DEL SUOLO AI.L' OSSERVATOIUO ETNED 5JS: · 

Sulla temperatura del suolo all'Osservatorio Etneo 
Nota di FILIPPO EREDIA 

Sél durante la buona stagione, lungo . il pendio dell'Etna e 
Sp€Cialmente fra l'Os·servatorio e il pendio del grande Cono, evi­
tando i luoghi di temperatura anomala del terreno p€r la pre­
senza o vicinanza di f11IUarole, si fanno bu,chi o scavi, a profon­
àità crescente, come ben constatò il ,compianto mio maestro pro­
fessor A. Ric,cò, si trova tempeNtura decrescente perchè si va 
verso lo strato di temperatura invarialbile e pre,ssochè eguale alla 
temperatura media annuale che è di c.irca ze:ro gradi. E lo stesso, 
prof. Ri,ocò il 4 settembre 1895 ottenne i ,seguenti valori : 

profondità 0.40 0.90 1.10 1 70 2.0 
temperatura 6.6 2.4 1 9 1.9 0.9 

Jnentre all'ombra la temperatura dell'aria ern di 8.8 (1). 
Hupher, il 12 agosto 1893 ottenne presso ,l'Osservatorio 

Etneo le se,gne:p.ti temp€ratu:r;e: 
All'ombra 10°.8; a11a P'rofondità di 0.02, 16°.5; alla profon­

d;tà di 0.30, 9°.0. 
Taochini, il 10 1uglio 1885, trovò ]9, temperatura di 12°.5 al­

l'aria ]ibera mentre q ueilla de,la sabbia vqkanica, a11a profon­
dità di 3 metri, era 2°.l; alla distanza di 300 metri dall'Osserva­
torio ebbe 7°.5 a11a profondità di O 30; ed in un altro punto, ,sul 
'versante che conduce alla valle del Bove, mentre la temperatura 
dell'aria era 12°.5, a pochi centimetri di profondità il wrmome­
tTO discendeva a 9°.0. 

Il prof. C. Sciuto Patti (2) prese un blooco di pietra vul-

(1) RJ:ccò A. e SAjIA'. G.: 'Meteorologia defflEtna. In: « Annali del 
,R. Ufficio Clentr-a:le di Meteo1I'olo,gia e Goodan311nica », Vo,l., XVII;. 
R.OIOO, 1895. 

(2) Scrnm PAITI C. : SuUa temp1era;tura delLa lava. In: " Atti de1l-­
l' Accademia Gioenila » ,. anno LXXII; Catania 1895. 



,f ·, ·~ .~ ''. 
1( '. .\'' 

' ' \ ' ' 

SULLA TE:MP&RATURA DEL, SUOLO ALL'OSSERVATORIO ETNEO 

•canica di forma quasi ()Ubica, di 25 cm. di lato, vi praticò Ton 
foro di piccolo diametro, profondo circa 8 cm., vi introdusse il 
bulbo di un termometro e riempì lo spazio rimasto con fine pol­
vere della ·medesima pìetra ottenuta con la perforazione di essa 
Il pezzo di lava così preparato era esp0sto al sole su di un ter­
raz.zo a cielo della sua abitazione a Catania .. Egli faceva cinque 
letture al giorno leggendo contemporaneamente un termometro 
-esposto ali'aria. Da un anno di osservazioni dedusse che la. tem­
peratura della lava al sole era più alta di quella dell'atmosfera 
e la media annua rjsultava di 24° 9, contro '18°.3 per l'aria. 
L'andamento annuale della temperatura era cos:Ì dis,tinto nei due 
·,;emestri: 

-da gennaio a giugno 
·da. luglio a. dicembre 

Alba 

13°7 
17'9 

9h 

21°3 
26°8' 

12h 15h 

26°6 26°8 
34°1 33c5 

.tramonto 

27ò6 
23°3 

Nell'agosit-0 1922 mi reoai all'Etna per alcune esperienze àero­
logiche e nel contempo volli seguire da vicino la variazione 
-diurna della temperatura del suolo fino allora da nessuno con­
<Side,rata. 

A tal uopo, alla distanza di un centinaio di metri dall'Osser­
vatorio Etneo, in condizione di libe.ra esposizione, sul piano del 
Lago che è· riempito dalle deiezioni del cratere ,centrale frattu­
rate dalla azione eolica e dagli agenti atmosforici, collocai un 
geotermometro regi,stratore costruito dalla casa Richard di PJ.­
rigi (1) cioè un te:ronografo in cui. il bulbo thrmometri.co è colle­
gato con la capsula Bourdon del registratore mediante un tubo 
di rame lungo e fiessibile pieno del liquido s>tesso. In questo stru­
mento la compen.s·azione per aunulle@ l'effetto delle variazioni 
della temperatura esterna è ottenu.b per mezzo di un secondo 
termometro a tubo filiforme, ma senza serbatoio, che corre pa­
rallelo al primo tubo ed agisce, mediante la relativa capsula, su 
di, un sistema differenziale di leve. I limiti delle temperature che 

(1) Detto strumemfo, velllJ1e coo.t.ru.ifo su indi1e1aziooi del pi'O>f. L. 
Palazzo che lo fece funzionare dura.nte l'eciisse di sole de<ll'a.gosto 1914 
or~ato a Twdosia dalla ·commissione italiana di cui il detto profes­
sore f.acev·a parte p0r le ()ISlservazioni geofisiche. 
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si possono registrar~ nel detto gootermometro sono - 5° ~ + 55°, 
iì ,cilindro, con movimento d'orologeria, è a rotazione giornaliera. 

n bulbo ricettore delle tmnperltur~, cilindrico, lungo cm: 16 
e del diametro di 1 cm., era affondato nel lapillo del vulcano. 
in uno strato dello spessore di meze;o metro. Il campionamento 
del geotèrmografo fu fatto all'arrivo e alla partenza dall'Etn 1,, 

immergendo in una ,catinella con acqua il bulbo del registratore 

Agosto Temperatura del suolo a - om 50 Temperaturadell'aria I 
1922 17 I 18 I 19 I 20 I 2i 1 22 I 23 20!211~ 

lh - 3,0 - 3,8 1,5 2,0 2,2 .J.. 6,0 7,0 5,0 
2 - 3,0 - 3,0 1,5 2,0 1,8 - 5,6 6,0 4,0 

3 - 2,8 - 2,2 1,4 1,8 2,0 - 5,0 5,5 5,5 

4 - 2,5 - 1,4 1,3 1,6 2,0 - 5,2 5,0 5,8 

5 - 2,2 - l,O 1,0 1,5 2,2 - 5,3 5,2 6,0 

6 - 2,4 - 1,5 2,5 1,7 2,5 4,8 6,0 6,0 6,5 

7 - 5,5 - 5,5 6,5 3,5 (,0 6,2 7,0 7,0 6,8 

8 - 9,4 - 10,0 10,2 6,5 ·6,8 10,0 8,2 8,0 7,3 

9 - 12,0 - 12,7 9,0 10,2 10,0 10,5 8,5 9,0 7,8 

10 -. 15,0 - 14,5 10,2. 14,0 13,8 11,0 8,2 9,2 8,2 

11 - 15,5 - 14,5 10,0 14,4 14,7 11,2 7,8 10,5 9,4 
·~· 

12 - 14,2 - 14,6 12,5 11,8 13,8 11,7 8,8 9,8 10,0 ; 

13 - 12,0 - 14,8 11,0 13,5 - 12,5 10,2 10,5 -· 
14 - 9,0 - 13,8 9,0 13,0 - 12,6 8,8 10,0 -
15 - 8,8 - 12,0 10,0 12,7 - 11,0 8,5 10,0 -
16 - 8,3 - 11,8 12,0 12,5 - 10,8 8.7 10,5 -
17 ~.8 7,5 - 10,0 8,0 11,0 - 9,0 8,0 9,0 -
18 8,2 - 7,9 8,0 7,2 7,8 - 8,0 7,8 9,0 -
19 6,4 - 6,8 6,5 5,8 5,7 - 78 6,3 8,0 -
20 47 - 6,0 5,2 4,4 4,6 - 8,5 6,0 1;8 -
21 4,0 - 5,0 4,8 3,5 3,8 - 8,2 7,8 7,8 -
22 3,8 - 4,7 3,8 3,0 S,3 - 7,8 7,5 7,5 -
23 3,7 - 4,8 2,8 2,9 3,1 - 7,5 7,7 7.4 - ' ; 
24 3,2 - 3,8 1,9 2,7 3,0 - 6,5 7,4 6,6 -

ed un termometro corretto. Lo istrumento funzionò per ,5ei giorni, 
ma posso utilizzare soltanto ·1e registrazioni di quattro giorni pe,r-- · 
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chè in due giorni la penna scrivente funzionò male. 'Trascrivo qui 
appres,so i dati ricavati dalla r~soluzione dei relativi diagrammi. 
l'er gua;sti avvenuti al term~grafo installato nella capannà me­
teorica, abbiamo le registrazioni _della temperatura dell'!J,ria con­
temporanee soltanto per i giorni 20, 21 e 22, le cui determii;i.a­
zioni sono contenute nella detta tabella. 

Dalle precedenti determinazioni risulta che nelle condizioni 
,d'og.servazione la temperatura del suolo è inferiore a quella del­
l'aria in media dalle 18 h. alle 7 h., mentre pel rimanente è supe­
riore. 

L'epoca dell'invernione cade da una parte tra le 8 e 1~ 9 e 
dall'altra tra le 17 h. e le 18 h.; e a partire da questo intervallo la 

-variazione della tempera.tura del suolo è più intern~a di quella 
che avviene contemporaneamente nell'aria, e àifatti ivi si hanno 
-temperature vicine ad un grado nelle prime ore del giorno. L'e­
poca della mrussima temperatura del suolo è anticipata :rispetto a 
-quella dell'a-ria, mentre l'epoca della minima è ritardafa. 

Riportiamo il tratto più caratteristico deJle curve tracciate 
<lal geotermografo e dal termografo il 21 agosto J.922 che mo-
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Registrazioni otl<!,mu al gootermografo e al termografo 
iZ 21. ago,to 1.922 

I 

~trano come le oscillazioni si siano verificate piuttosto amplificate 
-sul geotermogr~fo e con lieve- anticipo in confronto alle corrispon­
denti del termografo. 

S'affaccia il se,guente problema. Le oscillazioni termometri­
-che diurne a - 0,50 di profondità SOIIlO dovute a fenomeno di 
.-irradirunento o a fenomeno di conduttività? 
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Siamo d'accordo che il suolo a O m. di profondità, assume la 
temperatura dell'insolazione e quella dell'irradiamento notturno 
-ed ha quindi una escursione ec,cezionalmente ele,vata. Il p:rimo fe­
nomeno è dunque d'irradiamento. Ma per l'èscursione pure note­

. ,·olmente 'alta a - 0,50. (12° maggiore della corrisipondente del­
l'aria che è di 5°) siamo d'avviso che sia ·dovuta invece a condu-. 
cibilità interna, conducibilità che si esphca tra il punto d'osser­
vazione, la superficie del suolo e lo strato a temperatura inva-
1·iabile. Il secondo fenomeno è di. conducibilità. 

Poche osservazioni, fatte a varia profondità, basterebben 
per fissare il valore del coefficiente di conduttività. Così po.:,h.:, 
esperienze pireliome.triche permetterebbero di ottenere il coeffi­
ciente di assorbimento e di emissione del detrito vulcanico per le 
diverse lunghezze d'onda, _diurne e notturne. 

La scarsezza del va.pore d'acqua che si trova nell'atmosfera 
al livello dell'Osservatorio etneo e quindi la corrispondente mi­
nima azione as,sorbente esercitata sul1a radiazione solare, spiega 
il ritardo df'l massri.mo di temperatura de,ll'aria in confronto dì 
quella del suolo che ridotto come è in polve11e esplica una forte 
azfone assorbente. 

Questi pochi dati mostrano l'importanza delle regolari mi­
i:;u~e della temperatura del suolo nelle vicinanze dell'osservatorio 
etneo, le cui determinazioni potranno molto illuminarci sul mo­
do come si propaga l'energia termica negli strati con materiali 
lavici frammentarii. É ci dicono ancora come le misru.re geo­
termometriche eseguite in alta montagna e su terreno molto fria­
hile, in . alcune ore isolate del giorno e a poca p•rofondità, non 
indicano le normali condfaioni termiche del suolo e ciò in mi-
1mra pii1 rilevante di quanto si constata a bassa altitudine. 

Ringrazio sentitamente il prof. Gae.tanq Platanìa, direttore 
del R. Osservatorio Meteorologico e Geodinamico di Catania per 
avere favorito il mio soggiorno all'Osservatorio Etneo. 

Roma, .settembre 1923. 


